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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
«Il faeu sarà del Paeney CATTAMEÓ 

Inserzioni 
. Circolati, rlngraulamcnti, annunzi mortuari 
necrologie, inviti, notizie di Interesse privato : 
in cronaca per ognt linea cent. 80. — Dono 
la llrma del gerente per ogni linea cent. 50. 
in terza e quarta pagrna avvisi reclame a se­
conda dei numero delle inserzioni. 

Wild di Direzione ed Amministrazione 
— Vdlm, Via Ptejettura, N.«~ 

Resnonsabilità tnìnisterial i 
Parlando ai auoi elettori,, venti anni 

or sono, Francesco Orispi aflfermava la 
iiecoBSitU dolina leggo sulla responaabi-
littt dei iniiiistri e di tutti 1: pubblici 
liniKionari o cosi concludeva : « Molti 
muli, si eviterebbero a Montecitorio con 
una logge sulle responsabilità dei mi­
nistri. Uguali benotloi si otierrobbero, 
se nelle pubbliclie amministraisioni, gii 
agenti del potere esecutivo potessero 
rispondere dei loro abusi e jjotessero 
in tutte le og^aatóni sentirai rninaociati 
dflla Ipggè 'por itioite dèltó loro :ìiiò\il 
lequaii, Be' non fiaiiO : daiitiuose, certo 
non sono sempre oneste. La loro ro-
spónsabilit* oggi non é bene determi­
nata; e per giudicarli, sono insuflìdonti 
lo regolo del diritto comune». 

Nel» Patto di Roma» al paragrafo 
10 si accennava pure a questa lacuna; 
e Cavallotti vi si esprimeva con la con-
suelii sua precisione dì ideo; « Manca 
una garanzia delle pii'i essenziali all.i 
libertà, dove manchi la responsabililà 
non solo polìtica dei'miniatri, non solo 
disciplinare degli agenti, ma « giuridica 
elfettiva» degli tini e degli altri» 

E faceva voti che il difllclle proble­
ma fesse tradotto in iojge speciale a 
precisa che fosse logico compimento 
dell'art. 47 dello Stituto 

In questi giorni, a proposito della 
questione Nasi, abbiamo visto citar da 
moltissimi l'art. 47 che dà alla Ca­
mera il diritto di accusare i rainiatri 
e (li tradurli dinanzi alla Suprema 
Corte di giustizia. 

Ma solamente l'on. Oolaianni ha 
pens.ito al modo più logico por prov­
vedere alla soluzione del grande prò-
liioma per l'avvenire. Egli ha presen­
talo al ministro Guardasigilli, on Or 
landò, la seguente interpellanza : 

« Sulla convenienza di presentare un 
disegno di logge sulle responsabiiitii 
ministeriali, onde impedire che si ri-
presentino quégli inconvenienti deplo­
rati di recente, e par trovar molo 
anche di determinare i « reati mini­
steriali » levandone la definizione « al­
l'arbitrio» della suprema Uorte di cas. 
sazìone». ' / 

Dopo un quarto dì secolo cho se no 
discuto nei comizi e nei partiti, ci par­
rebbe tempo che si traducesse in logge 
questa materia diiBoile certamente, 
ma di somma importanza in un regi-
.-ne costituzioBale e in unpaeàòllbero 

li riscaldamento della terze classi 
Il ministro dei lavori pubblici ha 

approvalo la deliberazione del comitato 
di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato por la provvista del materiale 
occorrente por estendere, durante la 
prossima stagione invernale, il riscal­
damento a tutto le terze classi dei 
treni scorrenti sull'intera rete lerro-
viaria dello Stato. 

GRAVE INCIDENTE FERROVIARIO 
Salta vagoni •fasciali 

Danni rllovanti 
Ieri sera circa le 18 è avvenuta alla 

stazione del Campo dì Marte a Firenze 
un gravissimo accidente. 

Per un falso scambio il treno merci, 
proveniente da S. Giovanni Valdnruo, 
è andato ad : urlare contro un altro 
treno merci fermo sul binario,! L'urto 
fu violento. Fortimatanionte non vi 
sono danni di persone. 

Sette vagoni sono stati sfasciati e 
molti altri rimasero gravemente dan­
neggiati. 1 danni sono rilevanti tanto 
pel materiale ferroviario .quanto per 
la merce ohe è stata rovesciata per 
terra ed è divenuta, inservibile. 

Il trionfo di Marconi 
900 parola per ora attraversa l'Atlantica 

La compagnia Marconi ha ufficiai-
mento annunziate che ne l corso di po­
che settimane essa sar i in grado di 
intraprendere un regolare servizio di 
l'adiotelegrafla fra l'Inghilterra ed il 
Canada sicuro e continuativo, di gior­
no o dì notte, a una velocità media di 
900 parole per ora. 
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3 APPENDICE DEL «PAESE» 

m^ti^NÈTEL RIGHI 
— NOVBLIA — 

— Bada che farai (lasco — gli av­
verti Paolo, il cui braccio serrava 
sèmi)re'pìù teneramente l'esile corpo 
di lei fremente alle vibrazioni dalle 
libre virili, e ì suoi occhi s'accendevano 
di quella beata ebbrezza onde i sensi 
pare abbiano talvolta la vanità. 

— Ebbene se farò (lasco declamò 
tragicamente Riccardo — io sarò ca­
pace di tutto! E intanto — soggiunse 
cangiando il tonò declamatorio in una 
(Ine melliftuìtà galante — visto che il 
panbi'kmil^'non è prónto ancora e che 
questo lenzuolo grigio non ci offre 
tròppe risorse, io bai proverò a diver­
tire IJl'Wgnora... Donna divertita è 

I PROFESSORI 
contro le immondezze dei preti 
Il consiglio direttivo della sezione 

romana della fetlorazione degli inso­
gnanti modi ha votato tl'urgenza il 
seguente ordine del giorno; 

« La seziono romana della Federa­
zione nazionale insognanti, mentre e-
spriine lo sue vive protosta contro lo 
turpitudini commosse a danno doli'in-
(anzia in questi giorni nuovamente 
svelate, e si augura cho il sntfrlfloio 
delle vittime innocenti riesca a stille-
citaro noi nostro paese quei provve­
dimenti legislativi che valgano a im­
porre immediatamente sugli istituti 
caniésslonali e privati una vigilanza 
Cuatante e a completare l'ordinamento 
goòlaslioo niizionale in modo almeno 
da salvaguardare i giovanetti e i baffi-
bini, neèli istituti prescolastici, da 
ogni attentato morale e materiale che 
ne offenda la vita dello spirito assai 
più fortemente die la sanità del corpo; 
e invita i partili 'politici e lo organiz­
zazioni operaie e professionali a ' non 
desistere dalla presente agitazione sino 
a! conseguimento del (Ina esposto » 

L'alleanza del popolari 
proclamata a Verona 

I («rrovieri adunatiài ieri nella sede 
del sindacalo con 170 voti contro 7, 
approvarono l'alleanza dei socialisti coi 
radicali invitando tutti a vo tare com­
patti la lista concordata. 

La Camera dol Lavoro e tutto lo 
Leghe approvarono l'alleanza. 

Don Perosi intervistato in tram 
Un giornalista, incontrato sul tram 

di Frascati don l,oranzo Porosi, ebbe 
con luì questo colloquio; 

— Quando sentiremo, maestro, un 
suo nuovo lavoro ? 

— Forse nei primi mesi dell'anno 
venturo. 

— E di quanto si dice del Santo, 
che cosa vi è dì vero! 

Nulla; lo sono stato ìnvilalo a 
scriverlo ma non ho preso alcun ira-
pegno. 

— E delle sua gite all'estero? Non 
ne farà'nessuna quest'anno? 

— Ero stato invitato a dirigere un 
concerto in una grande città d'Europa, 
ma non ho accettato. 

Duecentomiìa dollari 
ad un cavallo e ad un gatto 

La signorina Mac Mulier di Dayton, 
nello Stato dell'Ohio (Stati Uniti) è 
moria in avanzatissima età, lasciando 
una fortuna che si eleva a iOù mila 
dollari al suo cavallo lavorilo e ad 
un suo vtìcchio gatto semi cieco. 

L'esecutore testamentario della vec­
chia e bizzarra signorina si è trovato 
piit che mai imbarazzato di fronte a 
questo nuovo genere di aucoessiono ed 
ha domandato al giudica come poteva 
trasmettere questa fortuna ai due eredi 
del mondo animale, ^_ . 

Un terribile scoppio 
in provincia dì Catanzaro 

Giungo notiaia.di un iinmano disistro 
avvenuto nel Comune di Casini. 

Ivi è scoppiata una polveriera di proprietà 
.del piroteonico Spezialo. Si dei)lorano pi-
recchÌQ vittime, fiancano i particolari. 

La terribile catastrofe ferroviaria 
di Tramessen 

Secondi) la notizie privato sinora giunto, 
vi sarebbero nella catastrofe ferroviaria l'2 
morti e iìO feriti. 

Dada rapida inchiesta eseguita risulta 
:cho la catastrofe di ieri sarebbe dovuta al 
fatto ohe i binnri erano imperfetiamento 
oollegatì l'un l'altro, poiché il trono sviò 
in un punto dovò ì duo tratti del biuario 
avrebbero dovuto coiueidere eaattarnento. 

Una tragedia in una cucina 
Cuooa e fanolullo morti 

A Bienne, una cuoca ordinò ad un fan-
ciullìtto di flcceudere il fuoco in cucina ba­
gnando la legna con il petrolio. Il ragazzo 
si accinse ad obbedire, nou si sa per quale 
ragione, il recipiente del petrolio esploso 
ncoidondo sul colpo la cuoca o il disgra­
ziato t'aiioiu'io. 

mezzo conquistata I Bella cuginetta, 
qui in questa bqrsa sono le mera­
viglio del monte Righi. 

Che ci hai in questa borsa? 
— Aspetta e vedrai ! 

' Riccardo prese ed apri, solennemen­
te, la grossa borsa di pelle ohe pen­
deva al fianco, e cominciò a cavarne 
e mostrarne gli oggetti comperati. 

— Bella cuginetta, sul c.ulminei.del 
Righi io mi sono affrettatalo, a fare 
•le spese.... di colore locale. Spese utili 
e divertenti ! Ecco uno stupendo corno 
peloso, uno dei più accreditati prodotti 
della Svizzera. Ecco molti gingilli, di 
osso, ralflguranti... quel che alla fan­
tasia meglio piace e pare. Ecco la so­
lita testa dell'ex gran cancelliere di 
•ferro metamorfosata in pipa di legno... 
Figurati cho piacere saralpor , me .il 
poter l\imare nella testa di Bismarfe 

tin giudice accusata in Tribunale 
Como ieri avevamo accennato, l'on. 

Oiacomoif Ferri nel Tribunale di Mo­
dena, duéanlo un'udionua, pronunciava 
delle gràii accuso contro un giudice 
aggiuutójavv Giovanni Vignoocliì, che 
(róvavasl presento. 

Questi; secondo il Ferri, prima di 
giudicare -le varie cause, sulle quali 
era chiafnailo a dar sentenza, le por­
tava néitò 'Studio di qualche avvocato, 
Comunicàndo.ne, prima del giudizio, l'e-
«ito. !! Fatri, detto olà, riflutava il 
giudico, f. R lui si associavano i colle­
ghi pré»»ti. 
, li pregtijmie, imbarazzatiasimo, do­
vette 8os|Mdor8 l'udienza; posola in. 
Vito l'on.|l|orri a stendere in iscritto 
la denun|ià: 1 

A Modiilta la cosa è comraeniatissiraa; 
prodiice;t|Bol enorme Impressiono il 
l'atto chell'acousato ricomparve in Tri­
bunale a ìpcattaro causo penali. 

L'avv, iferrarini, intervistato dal 
corriapoiSénte del Secolo, ha presen­
tato il Vtnocchi non come un diso­
nesto, cheiagìaBe a scopo dì luoro.ma 
come un ambizioso cho, sapendosi di 
modesta «tcUigonza e di scarsa col­
tura, rìco|reva all'opora di estranei, 
comméttetdo così un'azione indelica-
tissima, I . 

Incendiòrnelia^fneta di Ravenna 
Un vasto|n,;ondio sì h manifestato nella 

pineta,di;San Vitale ; lo fiamme hanno 
distrutto f0-an parlo dolio storico bo­
sco. ,/: .:;;;; . _^ . 

Un caso d'elezione 
' assolutamente unico 
Telegrafano da Liraoges che, nelle 

elezioni d|v ballottaggio avvenuto ieri 
l'altro pee la nomina del rappresen­
tante a l . Consiglio generale, è avve­
nuto, un «J|BO che nou ha cortamente 
mai avutQ' l'eguale. Infatti il candidalo 
ropubblicaiio Nicolas ha ottenuto la33 
voti ; il candidato socialista Fòvee voti 
1333 e il candidato progressista Des-
brièces puro 1333 voti. 11 beneficio 
.dell'età, fa '̂orirobbo il candidato ro-
pubbliijaho , Nicolas; tuttavia la riu­
nione deiipreaidonti si è svolta senza 
proclamala, reietto, 

Entirittì' rìbàssrin Borsa 
Telegrafino da Newyork che l'ori nel 

ponleriggfc; vi fu alla Borsa la piti 
jrorle.,d9pPÌai4P"8 S^^ ^' ricordi dopo 
i\ famoso'paiiicodérmese di marzo. 

Tutte le catógorio dì valore hanno 
sofferto a cominciare dal rame Uno 
ni Valori industriali e ferroviari. 

Non vi furono meno di 26 ribassi-
records per il 1907. 

Questa gravissima situazione è at­
tribuita a forti liquidazioni cagionate 
dalie ostilità apiegate in alto luogo 
contro le corporazioni finanziarie. 

••- ^ 1 ^ I mw «w 

Una nuova automobile su rotala 
Telegrafano da New York che ad 

Omaha si sono fatti degli interessan­
tissimi esperimenti con un nuovo tipo 
di automobile su rotaie, che recente­
mente venne introdotto dalla cc.-npa-
gnia del Pacifli», La automobile azio­
nata da un motore a gas riuscì per 
un percorso dì conto miglia a mante­
nersi davanti ad un diretto che filava 
con una velocità di circa 63 miglia 
all'ora- • 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastica 

Oggi 9, 3 Giovanni abate. 
Eflemeride storica 

Erio — 9 agosto 132'1 ~ Primo 
atto, pubblicato, relativo a Ilerto (ora 
Erto) presso Cimolais. P<ico appresso 
si accenna ai incinti in Casso ed Erto, 
ad„ eventuali. fucine, ; fornì od altro. 
Siccóme nel 1070 ài bruciò tutto Erto, 
cosi documenti rimarchevoli mancano; 
però questo comune fu sempre e vo­
lentieri unito , ai : territorio della prO; 
vincia dì Udine. Con separazione di 
interessi è unita la frazione di Casso, 
anzi il (Jomune si chiama ErtoCasso. 

Per rapporti di viabilità trovasi più 
legato al bellunese cosi per spirituale; 
lai posta sì riceve per la via di Lon-
garono. 

la barba del Sultano ! Ed ecco un gaz­
zettino di rose delle Alpi. Ahimè, al­
quanto afflosciate, e un ventaglio di 
folcì e sul cui verde cupo, come vedi, 
graziosamente appiccato biancheggia 
l'anemico edelweis... 

Laura, sorridendo; mirava tutta 
quella roba che Riccardo, alia rinfusa, 
dopo averla mostrata, rimetteva nella 
borsa; e quando Riccardo, le porse, 
col gesto di chi timidamente oltre, il 
ciuffo di piccole rose dai brevi petali 
un po' rattrappiti e il ventaglio di 
felci tra le quali, si ricov.erava l'ane­
mico, fiore bianco, ella prese in fretta 
l'uno e l'altro e lì consegnò a Paolo. 

— Tienll tu, Paolo, e non me li 
sciupare. 

-— Ma non ti sei,accorta di nulla? 
—..dc-mandòimmediatamente Riccardo 
nella cui voce tr emolava come un 

Il carattere ideale della gesta garibaldina 
Perchè Garibaldi fosse in Italia l'e­

roe dell'idea vittoriosa, una gran luco 
ideale doveva circonfonderne il bellis­
simo capo; e questa luco s'accese là 
sulle rive della Piata a.dol UiofJrande, 
mentre per lo fortune d'Italia formavasì 
intorno al duco, il primo nucleo del 
ciclo garibaldino ; la sua Legione. 

La bmailiane 
forcate e 1 lidi olia l'oCQaao Uvii, 
elio lavan l'ampie coma il mar aumaoe, 

vldcr passar Ira folgori la alava 
testa (lei Duco, seppero i prodigi 
tIeii'Kroo ohe l'ftlnui guerra pugaava; 
raeutro t.1 ano fianco lieta o "u i veitigl 
suoi palpilaiite, gsloppav» Anoita ' 
col cuor di Bradamanto a FlortliligI (1). -

: 0 vesperi d'Aprile del 1848^ 'ohi 
sotto la tenue porpora' del cìsli, guida 
quel brigantino sperduto nella rosea 
pianura dell'Atlantico sonante ? Sessan-
talrè argonauti novelli sono.'e un solo 
cuore; e mentre tacciono i venti, l'a­
nelito di quel gran cuore gonfia la 
vola verso i lidi d'Italia, 0 vesperi 
d'Aprile, voi soli udiste la preghiera 
che si lavava dai flaiichi della e Spe­
ranza» ;' una cara aria nativa vestita 
dì note marziali, che dìflbndevasi senza 
eco nel vuoto aere : tutti I dolóri e 
tutti gli ardori della lunga nostalgia ... 
E il coro oce-tnino aliava, sotto i cieli 
di tenue porpora, sopra io acque d'oro 
e di ro.̂ a. Or eccp ohe una hovella, 
come una raffica dì maestrale involge, 
ravvolge, scompagina quei riavigiuitì ; 

Milano insorta, te Alberto al varco 
del Ticino gin la armi, I Uricoloré 

" avontóUata da Genova a San Nfircol * 
Ecco l'egro Anzani «genio di fuoco•, 

....iamor della Legione 
pianto del duce 0 di Brlantut orgoglio, {^ij 

superalo ,l'orrendo siiq stato h coii-
sunziono, balzare in'piedi; ed ècco su 
dal boccaporto spalancato ruggire il 
Sacchi, rotto, e gonfio al ginocchio, per 
esser tolto dal suo giaciglio. 

Cosigli argonauti novelli volano l'ul­
timo volo, e si gettano sul suolo pro­
messo, non pili proscrìtti, non obbli­
gati più ad aprirsi un varco col ferro 
sulla spiaggia d'Italia. 

Col ritorno di Garibaldi a' suoi acogli 
nativi si apre la fase risolutiva del 
nostro risorgimento. Dallo Ande e dalle 
Savane il «gaucho» reca seco un 
candido mantello e uno scudiscio ; duo 
talismani che lo faranno invulnerabile 
tra i portenti dì Roma e di Sicilia, e 
alla Patria reca tutta la vigorìa in­
tatta del suo cuore e (!el suo braccio; 
il talismano che la farà libera ed una. 

Le sorti d'Italia erano in mano dei 
« dottrinari » da una parte e dei di­
nastici dall'altra. E Garibaldi non fu 
né dottrinario né dinastico; questa k 
semplice verità. Il precipuo suo ca­
rattere di eroe nazionale sta in quella 
sua magnanima adattabilità alle varie 
congiunture e alto molteplici vicende 
per cui fu compiuto il patrio risorgi­
mento, Cotesta adattabilità, originaria 
e sincera; — proveniva in lui da ra­
gioni affatto sentimentali; che amando 
la patria avanti a tutto e sopra tutto, 
e pensando costantemente al modo di 
liberarla dal servaggio dello straniero, 
egli era atto a comprendere il vero 
assai più dì certe monti assorte o di 
certe vanità settarie. E il vero è questo. 
I grandi mutamenti e i progressi delle 
nazioni e deila civiltà non si ottengono 
con le forze dei soli uomini chiusi in 
un idealo teorico e a quello esclusi­
vamente devoti Nel dinamismo sociale, 
a vincere le più gravi resistenze di 
tradizioni vetuste e a distruggere gli 
effetti più perniciosi di errori secolari, 
è necessario l'adattamento di ogni e-
nergia e l'accordo delle singole azioni, 
con le forzo prevalenti dei fatti. Opera 
dunque bene soltanto chi, senza ri­
nunciare ai propri convincimenti, é di; 
sposto ad accoglierò quello che di 
buono gli venga da qualunque parte 
0 classe, per fondere in un possente e 
irresistibile s(òrzo comune lo volontà 
particolari, e attingere una nobile 
meta. 

Por questo Garibaldi, venuto dal­
l'America por combattere i nemici d' I-

misto d'affettuoso rainraarieo e dì a-
ere rimprovero, che stonava con la 
frivolezza della conversazione gioiosa. 

— No, non mi sono accorta di nulla. 
E di cho dovevo accorgermi ? 

—• ijuarda quel ventaglio,.. 
— Ebbene non vedi che quello fo-

gliuzze di.,bambagia, per caso, vi for­
mano su,'in ' basso rilievo, proprio 
una L, l'iniziale del tuo nome ?..• 

- - Si, è vero! — dissero, insieme. 
Laura è Paolo, che s'aggrappavano 
tra loro come temessero che qualcuno 
all'impensata, li potesse separare. 

— A me — continuo Riccardo que­
sto fatto dell'iniziale è parso meravi­
glioso; anzi... 

E qui, poiché la parola gaia gli 
usciva di bocca fatippsamente, egli sì 
interruppe, e troncò la frase con una 
risata prolungata e irruenta, alla 

taliaquali sì fossero «i colori politici» 
guidanti « i nostri alla guerra d'eman­
cipazione» (3), — offro senza rancori 
s è é i compagni a Colui ohe al poteva 
allora credere il messaggioro dei nuovi 
destini della Patria (quante vicende 
sono passate dalia condanna del 34 ! 
Chi se ne ricorda?) e alle mal celata 
riluttanze di Roverbolla risponde affi­
dando a Giuseppa : Mazzini la bandiera 
del suo primo battaglione, dopo dì 
avere, con soverchia franchezza, sug­
gerito al pallido apostolo che non era 
bene «trattenere una quantità di gio­
vani, colla ^promessa di poter prò--
clamare la, repubblica, mentre oa«r-
aii/o e volontari combattevano gli Au­
striaci» (4),, 

... Vi ti [tfM drappello contro lotto . 
l'M «Ito d'Abiburgo. . E»o« ani campi 
pìngui del aangne che darit buon frutto. 

tllélro il c«nr-o dal Duca a testa ba<aa 
djt «1 torto, nell'oste, e in brave aaulto 
l'urta, la ifoada, la sgomenta a pana» (fi) 
Urla l'Italia non si fa, E il Generale 

a un pagnif dei auoi (oh, lauta ricoia-
pensaj) ecco troman di freddo e dì 
fame sulle bocche nivali dell'Appen- [ 
nino. Che importano le piccole pene !, 
E i dolori del corpo afdevolìto — un 
istante, — che sono, per l'eletto di 
Maceratesi, quand'ei sì fa portare a 
spalle tra l'Assemblea Costituente per 
dare il suo voto alla rinàscita «dol 
gigante delle Reptibblìohe?» 

Ma Roma non resistè : 
Viila Coralna. càaa dei tjnattro Vetìtl, 
Fumida praa del Vaecello protesa , 
Della tempesta, alll nomi per aempre 
flolonni come Maratona Platèa 
Cremerà, luoghi gil̂  d'ozìl di piaceri 
di melodie e di tnagniUoensa 
fuggitive, orti cuatodi't da cieche 
Btatne ed arrisi da fontane aarene, 
traatiguratl subito in roaal Inferni 
vertìginoal, ohi dirà la hollezza 
che in voi s'alaft dalla rulna e stette 
sa rUrl)e oorao terribile astro a aera? (1). 
Ohi canterh la Vostra grande sera! 
Quando il ,Duce esce fuori, ritorta 

in, pugno la spada e arso e insangui­
nato il suo puncìo, da quel tragico 
incendio, cosi s«luta Roma; 

« 0 madre, o, grande istitutt-ipe e ; 
donna delle nazioni, tremarono (ì no­
mici) nello scuoterti le chiome, e fu 
loro d' uopo la frode, le zizzanie; lo 
spionaggio sfrontato dei sacerdoti del­
l'inferno per abbassarti. Duntiue sui 
grande àncora, Italia I Dunciue il gidraó 
ohe una voce gagliarda di redenzione 
possa percuotere l'orecchio dei suol 
figli...,, in quel giorno sfumeranno gli 
affamati e codardi avvoltoi che ti di-
voran le viscere 1» (7). 

Quattro eserciti nemici erano valsi 
a infondere ne! futuro capitano dei 
Mille questa convinzione, mentr' egli 
seguito dai legionari che non erano 
« morti vittoriosi » lascia Roma per 
Venezia. E lo segue anche, versoli 
supremo sacrìfloio d'amore, la I)onna 
gravida a stanca,. la messaggera dei 
conforti sublimi, la valorosa, la pia, 
che, recise le chiome, cavalca al suo 
fianco sino alla palude sconsolata dove 
reclinerà la cara tosta sul petto del­
l' Eroe. 

0 Anita, obo muori nell'agreste casa, 
quale è l'ultima visione della tu» a-
nima flora? Rammenta ancora le au­
dacie dei Oorilìbani o il volo dì Santa 
Vittoria? 0 non più tosto, memore 
dol tuo ultimo sdegno, tu, donna cho 
non sapesti il femmineo tìmoro, pa­
venti per il tuo Garibaldi e per 1' I-
taita No, ? Anita : tutte le fronde buone 
della natura e tutte le volontà buone 
degli uo.'oini, — dai cespugli del lido 
di Chiassi alla piota dei sacerdoti 
di Cristo, — cìngeranno il tuo Sposo 
con fedele abbracciamento. Eì rivedrà 
il suo ligure mare, e s'acqueterà 
noli' isola rupestre, dove, vagheggiando 
nelle memorie la bolla casa spaziosa, 
« ad azotea », dell' Hervidero, pianterà 
la sua « estanoì.i » • 

Cincinnato più felice nell'esito della 
guerra condotta, non fu più grande, 
0 Signori, al subitaneo ritorno agli 
aratri. Né lo seguiva, in sua gloria, 
una condanna 

quale, un'altra volta, Laura e Paolo, 
insieme, fecero eco, ridendo anche più 
forte dì lui. 

X 
Ma un gruppo di vecchie inglesi, 

che, carponi sulla creata d'una roccia 
erano alla vedetta emise gli ululati 
che annunciavano il diradamento re­
pentino della nebbia. 

DiCfatti un'azzurrina e lucente stri­
scia emanante un profluvio di faville 
d'oro si svolgeva, velocemente, dal 
fondo di quell'oceano sconfinato di va­
pori sommossi e si stendeva, innal­
zandosi tra gli sfrangiati lembi delle 
nubi lacerate. 

Delle confuse voci dì giubilo ralle­
grarono l'ambiente in cui già irrom­
peva festoso un fascio di raggi dì 
sole. 

(Continua) 
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IL PAl'SF! 

Nel 18&9 la politica del Gabinetto 
siirdo, alquanto cangiata, ritrova Ó&-
ribaldi, ~ a Caprera, — con lo stesso 
credo politico. «E non fu tale» seri-
veva rEroe, «il concetto dì Danto, 
Machiavelli, Petrarca e tanti altri no­
stri grandi'} Io posso dire con orgoglio: 
lui e sono repubblicano5 ma-nello 
stesso tempo non ho creduto il popo­
lare, sistema esolusivo al punto da 
impoi'si colla violeiwa alla maggio-
ranaad'una nazione» (8) Invitato dal 
Ke,ch)aii3a a raccolta i martiri nostri 
con l'inno alato del suo Mercantini e 
del suo Olivieri ; e coi Cacciatori delle 
Alpi vince dal Vertano al Garda. 

Ma r Italia non si l'a. « Infelici i po­
poli ohe aspettano il loro benessere 
dallo straniero ! » 1! il Generala e suoi 
Cacciatori, passati ad alimentare k 
fiamma di guerra che pareva ardere 
nel cuore d'Italia, sono per la seconda 
volta circonvenuti dagli intrighi di 
quella oh'ei chiama « miserabile di-
plomai'ia». 

Ma questa volta, "prima di tornare 
a Caprera, Garibaldi alto alTermavai 
« Sappiano dunque (ì miei concittadini) 
che per passare dalla condisione di 

• conigli, — come siamo stati (inora, a 
quella di leoni, da apaventare i pre­
potenti nostri vicini, ci vuole la na­
zione armata, cioè due milioni di mi 
liti ed i preti onestamente occupati 
alle bonifiche delle Paludi Pontine » (9). 

In mancanza del due milioni di mi­
liti, egli, dall' isola sua cercava i 
mezzi par comperare un < milione di 
fucili ». Ma non si gran numero di 
soldati, e solo le triste armi liberal­
mente concessegli dal governo del 
Piemonte, furono con Lui quando parti 
da Quarto, in quella 

«et» dì maggio eoo rld«« di atelle 
«Com'aran bolli I tuoi Millo, IlalìnU gnài 
l'Eroe ohe lì face sì belli, Como Tu fosH grande, 
0 Padre, cbo li traesti d'uno io altro ciniooto, 
'li vittoria ìa vittoria, su dal nattemplice Pianto 
dei Romani tino al Volturno! 

Ed ora latto è baleni, ora tetto 
folgori e tuoni, ftirori a sangue, azzurro 
e sole, ferrò e fuoco, aure e profumi. 
L'ìono è nel vento, l'abbreaza 6 nall'araura. " 
Ei squassa l'aspre obioma dalla fortuna 
in pugno, G fa d'ogni uomo «na virtii, 
una YÌrlù d'ardore ob'ei conduca 
col suo Borrlfto terribile nell'ultimo 
impeto al cuor d'un astro. E l'arinalura 
dalla sua poasa b il suo surrìao; e ovunque 
risplonda, quivi fe il prodigio; e nessuno 
Io vede seuaa vedere un dio nel suo 
oiolo; e beato et luì —, quasi fanciullo, ~-
che primamente lo vede nella luce 
e t'a le Bpicbe Ucciso cade giù (IO). 

Donati all'Italia due regni, il Gene­
roso sosta in Caprera, e pensa a Roma. 
Due palle di carabina, di cui viene 
regalato «al limitare della bellissima 
foresta dì pini » ohe corona l'Aspro 
Monte, Io avvertono che, in fondo, ha 
ancora ragiono Eugenia di Montijo, 
imperatrice de' Francasi: «Morte, si, 
ma Roma, no I » Egli dice malinconi­
camente: «Aspetterò». 

li governo del Re gli dà il tempo 
a rammendare la sua ferita al piede: 
e quando credo che la piaga sia tutta 
sanata, manda a Caprera a chiamare 
Garibaldi. 

« Troppo tempo » — risponde sor­
ridendo l'Eroe — avete voi creduto 
ch'io ponessi a guarire! Coraggio, 
amici : andiamo a combattere i questa 
è la volta buona ». 

Prof. CARLO LADOMÌOOIORB 
(1) Giovanni Marradì « Rapsodìe Garibatdiue » 

I. : U ritorno dell'Eroe 
(2) G. Marradi K Rapsodìe Garibaldino citate » 

1. ; li ritorno dell'Eroe. 
(3) Giuseppe Garibaldi - Memoria citate. 
:Ì) Garibaldi — Memoria citate. 
(6) G. Marradi — Rapsodie citate — l" «Il 

ritorno dell'Eroe. 
(6} Gabriele D'Annunzio « La notte di Ca­

prera >. 
(7) Giuseppa Garibaldi — Memorie citale, 
(8) Giuseppe Garibaldi -~ Memorie citalo, 
(9) Giuseppa Gariljoldl — Memorie tìilata. 
(10) G. D'Annunzio — «La Notte di Ca­

prera», cit. 
(Continua) 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico dal 
RAESE. ' . 

Cronache provinciali 
Latisana 

Bagni popolari di t i g n a n o 
8, — 11 Comitato promotore della 

Società «Bagni Popolari di Lignano» 
ha inviato ai sottoscrittori delle azioni 
i.t seguente circolare : 

Nel 14 corr. agosto alle ore 4 pom. 
nella sala del Consiglio Comunale di 
Latisana, gentilmente concessa, si pro­
cederà alla stipulazione del contratto 
Ili costituzione della Societiì Anonima 
lìagni Fopoiari di Ugnano in rogiti 
liei notaio Zuzzi dott. Leonardo. 

Vostra Signoria è invitata ad inter-
vtmire «personalmente» alla seduta, 
ijssendo prescritto dalla legge che le 
ilrme dei sottoscrittori delie azioni sieno 
autenticate dal notajo. 

in presenza dello stesso Ufllciale de­
vono versarsi i primi « tre decimi » 
ilegli importi sottoscritti, e cioè lire 
KB) per ogni azione, importi che ver-
' anno poi depositati in Udine alla 
• inca d'Italia. 

1/'Assemblea sarà presieduta dal sot-
li.scritto, e nell'atto costitutivo, a ter-
ujini dell'art, lg8 Cod, Comm, saranno 
nominati gli Amministratori e le per­
sone incaricate di sostenere l'Ufficio di 
Sindaci fino alla prima Assemblea ge­
nerale. 

Con osservanza 
1-. il Comitato piouiotorc 

lUi.:iMVc Peloso Oaspari 

; Urta 
La Gariila pa r Carduei»! 

ti Comitato por le odoranze, a Gio­
suè Carducci Étibblièft il seguente ma­
nifesto: '•;.:';••; ',-. 

Ospiti I Concittadini ! 
Ventidue anni or sono Giosuè Car-

duoei, il massimo poeta dell'Italia 
nuova,fti ospite della Carnia. Qui ve­
nuto a ritemprare la salute ed a ri­
posare la Bianca mento, rimase am­
mirato della bellezza di questi luoghi 
e dei semplici costumi della gente no­
stra B della sua alta ammirazione 
egli volle darci una prova cospicua 
dedicando alla Carni» liriobo immor­
tali celebranti il buon nome della Pic­
cola Patria, 

La Carnia dunque va debitrice della 
perenne sua riconoscenza verso il 
Grande Poeta scomparso. La Carnia 
ha il dovere di unirsi alle altre re­
gioni d'Italia che a gara rendono 
«maggio alla sacra memoria di Lui. 

Ospiti! ConcittadiniJ 
Il di 11 agosto corr. alle ore 18), 

sulla facciala dell'Albergo Poldo a 
Piano d'Arta, verrà scoperto un ri­
cordo marmoreo dedicato a Giosuè 
Carducci. 

Il discorso commemorativo sarà 
tenuto dall'onorevole avvocato Wm-
berta Caratti. 

V'invitiamo a rendere solsnne colla 
vostra presenza la civile e patriottica 
dimostrazione, 

Piaao d'Arta, 6 Agmto 1907 
Il Gomitalo 

N. B. Presterà servizio, durante la 
cerimonia, la Banda cittadina di tol-
mezzo. 

Ec(» il testo della lapide : 
n maggiore, poeta italico-doli'olà 

nostra • Giosuè Carducci • qui venuto 
il 19 luglio 1885 - cercando saluto e 
riposo - onorò la nostra vallala - di sua 
presenza e dei suoi versi immortali -
e qui il 27 luglio - ammiratori ed a-
mici - ragniooli ed irredenti - ne celebra­
rono il 1,0 compleanno. - La Carnia 
memoro XI agosto MOMVII. 

Saletta di Raceolana 
Ancora l ' Inoandlo dal boaco 

8 — Come vi ho riferito con pre­
cedente mia corrispondenza, per causa 
che ora si ha tutto il motivo di rite­
nere dolosa, prese fuoco il vicino bosco 
di pini denominato Saletux. 

Già segnalai l'attiva e coraggiosa 
opera d'isolamento compiuta dal cur­
sore Rinaldo Fuocaro e dall'assessore 
coinunale signor Giovanni Della Mea, 
ma debbo dira che i loro sforzi non 
sarebbero riusciti ad evitare che il 
disastro prendesse proporzioni mag­
giori, 86 una pioggia provvidenziale 
non fosse venuta a, completare l'estin­
zione. 

Però debbo rilevare che ben 400 
piante di pino giovane andarono di­
strutte, senza calcolare altri 25 e più 
quintali di ramaglie già accatastate 
dai borghigiani, 

li compito dell'autorità sarebbe ora 
quello di indagare por scoprire gii 
autori di un atto cosi vandalico!..,. 

Oogna 
Malia nos t ra scuola 

8 — (S V ) ~ In questi giorni 
seguirono nelle scuole locali gli esami 
annuali, prosiortuti dall'egregio diret­
tore didattico signor Ascanio Cappel-
laro di Pontebba. Alle prove assiste­
vano pure la Commissione di Vigi­
lanza delle scuole, i! Sindaco ed i 
membri della Giunta Municipale, 

Ecco i risultati t classe 3. maschile ; 
iscritti. i3, frequentanti 10, esaminati 
10, promossi IO. 

Classe 3. femminile: iscritte 14, 
esaminate 13, promossa' 12. 

I brillanti risultati ci dispensano 
dai commenti e perciò ci limitiamo a 
mandare da queste colonati uri plauso 
ai distinti maestri signor Bortolo 
Nazzi da Tolniezzo e signorina Letizia 
Benedetti da Ai-ezzo che con tanto 
amoro ed assiduità attendono all'istru­
zione dei nostri fanciulli. 

Ad essi giunga il grazie dall' intero 
paese riconoscente, accompagnalo dal­
l'augurio di riaverli tra noi dopo le 
vacanze, 

X 
Ieri tutti gli alunni furono raccolti 

in un'aula delle scuole femminili ava 
furono letti 1 risultati degli esami se­
guiti nelle varie classi. 

Furono pronunciati vari e indovinati 
discorsi. Uni la sua parola il parroco 
don Stefanutti che esortò i fanciulli 
ad amare sempre gì' insegnanti i quali 
tante fatiche sopportano per schiudere 
le loro menti al sapere. 

La cerimonia si soiolae colle note 
della Marcia reale. 

Comune di Arba 
AVVISO DI CONCORSO 

A tutto 31 agosto corr. mese, vieno 
riaperto il concorso al posto di medico-
chirurgo-ostetrico collo stipendio annuo 
di L. 2300, compreso servizio sanitario 
e tenuta armadio farmaceutico. Popo­
lazione N. 1742 tutta unita in piano, 
strade buone, condotta piena. 

Documenti di Legge. Per le credute 
informazioni, fivoìgersi alla Segretaria 
Municipale. 

Arba, 7 agonlo 1907. 
II Sindaco 

A. DAVID. ' 

Qui sìpaMilifetisorìilidon Rina 
Montature ànticterìcali 

è smòhtaturé clericali 
Il Croctoto ha ieri riportato dall'Os-

servatore Cattolico un vivace artico-
latto in cui si commenta una pretesa 
rimangiata del Tempo 

11 valoroso giornale riformista aveva 
giorni sono narrata la storia piccante 
dì un prete scoperto in un tenero e 
misterioso conciliabolo lungo le rive 
del Naviglio, con un bel giovinetto in 

•mutanilino da, bagno. Poi il giorno 
dopo aveva smentita la storia ed a-
veva dichiarato cha i rapporti fra il 
proto od il bei giovinetto in mutan­
dine, non andavano più in là di un 
...colloquio spiritualo. 

Questa rimangiata naturalmente sol­
levò rumore, data ia serietà indìscusèa 
del Tempo, anzi l'Osservatore Cattolico 
na approfittò p,)r dimoatraró quanto 
attendibili fossero le rivelazioni di que­
sti giorni ilei fogli anticlericali. 

Una spiegazione da parte del Tempo 
si imponeva; e il Tempo la diede. 

Il bel giovinetto dalle mutandine in 
<!ompagnia di un redaltoro dell'Ossee-
valore si erano recati agii uHloi 
del Tempo subito dopo la piccante 
pubblicazione, ad esortare ohe si smen­
tisse la lubrica istoria per non .«ovinare 
moralmente il bel giovinetto. 

Il direttore del Tempo, .ii conside­
razione dei danni morali cui ssponeva 
l'efebo continuando lo rivelaf.iani s per 
deferenza verso un collega, pubblicò 
il giorno dopo la smentita. 

Come si è visto.l'OssertJafofe Cai-
lotico, ili segno di gratitudine, riportò 
la smentita, e la fece seguire da vio­
lentissimi commenti contro la disin­
voltura, la serietà, la attendibilità del 
Tempo 6 degli, altri giornali della de­
mocrazia. 

Uiia porcheria inaudita, corno si 
vede, degna in tutto di un giornalista-
prete. 

II Tempo allora si reputò sciolto 
dall'impegno assunto col m giovinetto 
e col collega prete, riconfermò la nar­
razione in tutti i suoi particolari, e 
poi cosi concluse ; 

«Con ciò il tiaso sarebbe esaurito 
se non fosse interessante à spiegare 
tutta l'arte delle «smOntature» cle­
ricali che in questi giorni di afflizioni 
por i reverenili del truogolo lavora a 
più non posso. 

«Si fa appello a tutti i più teneri 
sentimenti per ottenere da un 'gior­
nale che ha riferito le denunzie del­
l'autorità, la pubblicazione 41 nna pa­
rola dell'imputato, naturalmante.ne­
gativa. ' ', 

« Appena il giornale nellCsu» leal 
tà 0, " mettiamo pura « bonarietà » si 
è lasciato commuovere ed ha concesso 
la pubblicazione , ecco VOiso>'vatore 
aatlolico e dietro tutto il coro amma-
astrato della stampa clericale rompere 
in un'alta orgia di sghignazzamenti, 
in una vera messa nera dì lazzi tiìrpi 
e di grida alla « rimangiala » del 
giornale... ohe ha fatto e mantiene il 
suo resoconto... 

«Tale è la scuola ; di l,oriquet, gior­
nalista. 

« Ad maiorem dei gloriam e ad 
ammaestramento dei colleghi in vena 
di cortesia con certi tipi. 

«Intanto teniam fermo che tutta le 
< smontatura » sono come quella della 
novella del bel giovinetto in mutandine 
e del prete.,.» 

Ed ora riprendiamo il Crociala che 
abbiamo lasciato in princìpio di questa 
edificante narrazione. 

L'organo della Curia udinese, tanto 
per non ismontire i suoi sistemi leali 
e corretti ohe tutti conoscono, pubblica 
ia compiacente rimangiata dei Tempo 
il commento AdW Osseroalore, ma si 
diméntica di inserire le susseguenti 
rivelazioni del giornale riformista.... 

SEMPRE IN ARiDMENTb 

di S M O N T A T U R E 
Tutti i giornali clericali, Crociato 

compreso, ai danno in questi giorni 
un gran daffare por salvare la bottega 
dalla marea montante dell' indigna­
zione popolare che minaccia di; travol­
gerla miseramente. 

Per riuscire nell'impresa, hanno ad­
dottalo un sistema così grossolano, 
che è una vera rivelazione della men­
talità clericale. 

Non solo essi smentiscono i fatti più 

provati, difendono i don Riva, si ren­
dono solidali; cogli immondi coiitami-
natori dell'infanzia disgraziata, ma ag­
grediscono con estrema violenza i ri­
velatori degli scandali ed in genero 
la sUimpa democratica. 

Il linguaggio è tale da far venire il 
capogiro, ad ogni persona, educata. 

Le ciontumelié più feroci, gì'impro­
peri più osceni, fioriscono sulle labbra 
dei noptri miti sacerdoti con la stessa 
spontaneità e fluidità con la quale le 
parole d'amore fiorivano sulle labbra 
di Cristo 

E non basta : ogni sacerdote fin de 
siede oggi non solo addotta il linguag­
gio dei lieoori avvinazzati in contesa, 
ma pòrta la sua brava rivoltella, come 
ai litrebbe fra hriganll nei boschi della 
Sila. 

Tutto ciò, sacondo i fogli clericali, 
si chiama smontare Infatti dopo le 
montature, le smontature... 

Ma o' è deil'.-iltro 
Il sistema devo aver giovato fin qui 

mediooromente, od allora la banda 
clericale ne ha messo in Opor.i uno 
nuovo; le querolol 

Basta ohe un giornale democratico 
scriva che don Riva 6 un immondo, 
perchè tutta la stampa clericale si 
avventi au lui, minacciando querele a 
perdifiato. 

E' chiaro che la banda clericale 
(:onflda nella complicità compiacente 
del Governo, e nella maticanza di in­
dipendenza dell,» magistratura. Ma noi 
d'altra parte sappiamo che la magi­
stratura, — meno oasi isolati ed ecce­
zionali, — è onesta ed indipendente 
anche so il Governo è corruttore e 
legato a doppio ìlio al Vaticano. 

Perciò ridiamo sul muso a tutti i 
don Mavouzzi ohe ci minacciano que­
rele e cosi a nostra volta smonfi'amo 
la smonlalura. 

Ma i proti bau fantasìa vivace e 
pronta. 

Un teppista sputacchia don Lorenzo 
Porosi, il geniale musicista? un discolo 
rompe i vetri di una chiesa? un mo 
nello svillaneggia un sacerdote ? 

Ecco che s'innalza il coro osceno 
della stampa clerUale : 

— Dalli alla toppa antìclerioalel — 
Ma queste violenze incivili, queste 

esplosioni dì coscienze interiori, a chi 
giovano? Cui prodesll 

Evidentemente alla reazione cleri­
cale, tanto vero che la sua stampa in 
questi giorni è zeppa di tali cronache, 
abìlmonte colorite o gonfiate. 

Non corto lo violenze dì qualoho 
soreanzato contro sacerdoti come Pe-
rosi ed Alfani, giovano al moviiaanto 
anticlericale; Quoàtb sonti deplorevoli 
degenerazioni dì una lotta che si ispira 
ai (Ini della ci-dita che (Inora fu osta-
colata nella sua marcia ascendente 
appunto dairinsulBciente educazione 
ed istruzione in cui il popolo italiano fu 
mantenuto dalla oppressione clericale. 

Far risalire la responsabilità' di 
questi fatti isolati di teppismo, — ripro­
vati sempre da tutti la stampa demo­

cratica, — alla democrazìa che è 
scuola dì dignità personale e collettiva 
ed .elevamento di coscienze, — è atto 
;oos'icain'?lio3 i:3 chv ci :iuiÀ)t'i',«i a diro 
ohe so sono gli avversari quelli ohe si 
giovano di tali intemperanza, sono 
puro essi, quelli cha lo desiderano e le 
provocano. 

Is fecit cui prodesl I 

X 
A proposito dell'accusa che ci rivol­

gono i preti di sfruttare fatti isofati 
a scopo eli partito, rileviaiao che sono 
appuntò e.i3i che seguono questo siste-" 
ma quando fatino risalire la responsa­
bilità dogli atti di qualche teppista, al 
moviiaonto anticlericale. 

•: Dal resto se nelle manìfoslazionì di 
partito succedono fatti imputabili al­
l'impulsività ed alla iri^edasaività di 
qualche sconsigliato, non è a dirsi ohe 
questa sìa la specialità di uno piut­
tosto che di un altro partito! 

Si ricorda, por es, il Crociato, m n 
quanta compiacenza fregiasse le suo 
colonne delle cronache selvaggia nar­
ranti le accoglienze fatte dai contadini 
incoscienti agli ordini dei cappellani, 
ai propagandisti socialisti noi villaggi? 

Non era teppismo organizzato quello, 
per quanto cattolico ? 

Associazione Nlagistrale Distrettuale 
A tutti i maestri inscritti alla Seziono 

di Udine dell'Associazione Magistrale, 
e stata.ieri dirotta |dal Consiglio Di­
rettivo la seguente circolare. 

Egregio Collega, 
«In questi giorni venti soci hanno 

presentato domanda affinchè venga mo­
dificato l'articolo primo dello Statuto 
della nostra Associazione, 

«In conseguenza il Consiglio diret­
tivo, visto l'art Vili secondo capoverso 
dello Statuto stesso, ha stabilito di con­
vocare l'assemblea per il 15 agosto m, 
e, alle ore 9 in un'aula della scuola a 
S, Domenico in via Viola, gentilmente 
cohiìessa, per discutere in merito (Jella I 

proposta (atta che si riporta integra'' 
monte: 

< I sottoscritti a norma' del secondo 
capoverso dell'articolo VIII dello Statuto 
« domandano che in via straordinaria 
«sia convocata nel più breve tempo 
« possibile l'assemblea generale dei soci, 
« essendo loro intenzione di discutere 
« ancora sull'articolo primo dello sta-
« tute, per addivenire alla delibarazione 
« se la Società debba o non essere se-
«zione della Unione Magistrale Nazio-
« naie, » 

Siccome a nessuno può sfuggire l'im­
portanza dell'argomento da trattarsi, 
cosi si,nutre speranza ohe la S. V. no» 
vorrà mancare all'Invito che lo sì fa 
per ia suddetta assemblea » | 

Un'agitazione^ 
pel rlnearo tiagll affitti . 

e dal aenarl allmantart 
Sappiamo che domani a sera etile 

ore 8.30, per inigialiva di un forte 
gruppo di opiirai, si terrà alla Ca 
mera del Lavoro in Via del Teatri 
u n a g r anda Htlnlona per diseulere 
e deliberare sui mezsii pi& aceottei 
Onde tentare di porre im afjìiniii al 
Veramente impressionante e conlhim 
rincaro degli affitti e dei generi di 
prima necessità. 

Auguriamo di cuore che dalla ini-
iitttim possa sortire il desideralo 
effetto, poiché mentre gli aumenti 
accennali toccano le borse di tutti, 
maggior traccia lasciano in quelle 
già troppo stremale della grande 
famiglia dei lavoratori. 

Ancora sitila vittima 
del monte Civetta 

Un Comune alla ricerca del cadavere 
Ieri sera ci siamo recati «Ila sta­

zione ad attendere l'arrivo del diretto 
da Venezia, col quale dovevano giun­
gere gii alpinisti che si orano recati 
sul Civetta alla ricerca ilei catlavoro 
del povero Giuseppa Da Oaspor;. 

Infatti dal convoglio scesero il dott. 
Giuseppe l'eruglio, il maestro Lazza-
rini, Renzo Cosattini, Oameroni, prof, 
Olinto Marinelli e il eav. Burghart. 

Furono lotti circandati da numerosi 
amici e soci dsil'Alpina cha si trova­
vano presanti j-sr sapere se proprio 
noti vi fosso più alcuna speranza di 
riavere dalla fatalo montagna il ca­
davere del valoroso alpinista. 

Ma tutti concordi dichiararono di 
esser ripartiti abbandonando definiti-
vamonlo l'idea di ulteriori tentativi 
di ricerca. 

Tutti quei bravi giovatii orano de­
solati; in volto avevano le traccio dei 
disagi e dello fatiche a cui cui si sot­
toposero in questi giorni : ci parvo 
che il giovane dott. Faruglio fosse an­
che dimagrilo; il volto abbronzilo da l 
solo dimostra la lotta sostenuta in 
questi giorni dal provetto alpinista por 
ricarcaru il compagno perduto. 

Infatti apprendemmo ch'egli solo si 
calò nel burrone ove per la seconda 
volta rotolò il cadavere del De Oaaperi, 
ma dovette dopo circa mezz'or* uscirne 
perchè la freddissima temperatura non 
permétta un lungo indugio in qualla 
spaventosa gora. Spaventosa — di­
ciamo — perchè nel profondo e oscuro 
baratro, un corso d'acqua proiluoo un 
fragore assordante. 

Il dott. Faruglio, raggiunse colla 
guide i compagni etia l'attendevano 
nel nevaio sottostanto a tutti assioino 
tipartirooo alla volta di Udina. 

Tutto quanto teneva indosso la po­
vera vìttima, fu dal dott Faruglio rac­
colto religiosamente e portato a Udine 
alla famiglia. Vedemmo la carta tipo­
grafica del Cadore che il Do Gasperi 
teneva con sé, lorda in parecchi punti 
di sangue. 

Gli alpinisti ci dichiararono di aver 
appreso dal Paese la notizlji ohe il 
Sindaco di Concenigha intende di ten­
tare con ogni mezzo il ricupero del 
cadavere; quando essi lasciarono A-
gordo nulla sape vanoin proposito. 

Essi non escludono là'possibilità cha 
il Comune riesca a scopi'U'O il cada­
vere, ma giustanienta osservano che 
la difficolta quasi insuperabile resta 
sempre quella del trasporto a valle 
del misero corpo. 

Ci fu mostrato un piccolo schizzo 
della località ove sì presuppone che il 
cadavere si aia fermato ; anche un 
profano d'alpinismo v«i8 subito quali 
e quante siano le difficoltà per il tran­
sito di persone ohe portino seco un 
peso di tale natura. 

Noi però conformiamo la notizia che 
il Comune dì Concenigha, a sua apese, 
intende di tentare ogni mezzo per to­
gliere il cadavere dall'acqua. 

Alla Società Alpina Friulana 
Questa, sera ;8i riunisce d'urgenza il 

Consìglio: direttivo Sella Società Alpina 
Friulana par deliberare sul modo più 
acconcio di commemorare la prima 
vittima dal Sodalizio. 

Alla riunione assisterà anche il 
prof Flora, compagno di viaggio delia 
sventurato Da Gasperi. 

A quanto si dice, vi sarebbe fra i 
soci dell'Alpina l'idea dì intitolare al 
nome dal Do Gasperi un Ricovero ohe 
si costruirà fra qualche anno sulle pce-
alpi clautane. 

Il prof, a ioyann l Fabr i s che: in 
una stia lettóf ai'ieri inserita sùUa Pa-
Iria, tratta con cosi comico disdegno 
ceriu slampa, si dimentica ohe in 
quafia certa stampa un tempo, non 
lontano, ambiva di veder pubblicati i 
suoi articoli-

Quanto poi' alle sue proteste per i 
nostri appunti al contegno sconveniente 
usato dal Signor Preside e dai signori 
professori, verso la rappresentanza Co­
munale, — osserviamo che se si può 
dissentire col Sindaco non si deve però 
mai dimenticare — com'essi han fatto 
in lettere e ordini del giorno, — ohe 
è il primo magistrato e l'espressione 
della volontà cittadina. 

I signori professori — a differenza 
del classico Zappata -— hanno l'obbligo 
di bene razzolare dopo aver bene pre­
dicato l'educazione. 
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Mostra d'Arte decorativa 
FRIULANA 

'•:, Muovi oospteul auntldi 
Ofejl I.TVe più che mai il lavoro di adut-

tjimdìltó.degli ogmlU 0 lavori da parte 
degli Wpoaìtori nelle nula della Mostra. 

Tutto ,f« credere elio por domattina ogai 
cosa si troverà quasi Interamente al posto 
aBsegiiàtb,, 

Intanto- siamo lieti di aniinnoiaro die 
sono pervenuti al CoiWtnto i eoguenti 
nuovi ansàidi:, 

L. ; 300 e paftechio moilaglìo d'oro e 
d'argento dal Minìfitoro doU'Iati-nz. Puliblìoa. 

I<. 800 e;m«liiglied'or(i o d'argento dui 
Ministero doll'Industrla, Agricoltura e Com­
mercio. 

tj. 100 dallu Banca d' Italia, mia di 
Odine. 

Sussidio da parto doila Uwen C'amica 
di Tolm. azo di L. 'iH. 

Avvertiamo cho lo t.saero di aWionamonto 
si trovano in vendita presso Is Ditta Oam-
biorasl in Vi» Cavour e nella Sodo del 
Comitato al Palazzo della Stostra. 

A oomoditt dei visitatori oiolisti, in uno 
spazio cateriio della Mostra verrH eretto un 
(«idigliono pel deposito dello maooliine. 

Dou.oui alle ore 10 1* Mostra verri 
inaugurata e eli espositori tutti sono invi­
tati a trovnrai ncranto alle loro mostro. 

Il àenatora 01 PrampUra 
.Si Ila da Auronm ohe ieri i\ arrivato 

all'Albergo Allo Onta il sonatore Di 
l'rampero, segretario del Senato, 

Conferi a lungo con S. B. Canouioo, col 
iiunlojpranzo, od 6 quindi ripartito. 

S. E. Hava, Ministro della P. I. trovasi 
a Misiinna, ospite doH'on. Loero, deputato 
dot collegio. • 

Dal BallaHIno giudltlarlo 
tf'glianjo elio l'orca alunno alla l'retnrn di 
Pordenone i> promosso di categoria ; sono 
accolte le dimissioni di ifeoca dall'uffioio 
di Pretore di Spiiimbergo, 

: Dal. Boi lettino dei culti togliamo che il 
parroco e la fabbriceria di Premarjaci.'o B,?no 
ailtorlzzatì ad aooettaro in via di transa­
zione U 1600 dagli eredi Oarlnlti. 

Àncora sulle dimissioni 
dal Consiglio della " Dante „ 

Nonostante li commento ieri-apparso 
sulla Patria del Friuli, e che ohe a 
pt̂ ima giunta ha lasciati perplessi i 
nostri amici, all'ortline del giorno vo­
tato ad unanimità dal Consiglio della 
«Dante Alighieri », i nostri amici hanno 
ritenuto di non dover insistere nello di­
missioni, perchè convinti, anche por 
formali asalcurazioni loro oggi stessa 
date, che nessuna relazione passa fra 
gli ispiratori del commento ed Con­
siglio direttivo della «Danto». 

0(fgi stesso è stata inviata alla Pre­
sidenza della «Dantte» la seguente 
lettera : 

Rispettabile Prenidensa 
della SoOietà Dante Alighieri 

,I#:ooi?tese'lettera con cui ci viene 
coratìtìitiatò l'ordine del giorno appro­
vato da''Cddèsto Consiglio, dissipa quei 
malintesi che ci avevano indotti a 
dare le nostre dimissioni da Consiglieri 
della Dante Alighieri 

Non invano ci viene rivolto l'appello 
al comune affètto per la Dante, ohe 
non è una società politica, ma cOme 
ben disse il Villari, combatte per un 
alto ideale, che tutti deve unirci ; il 
risorgimento morale e civile dell'i-, 
talia, da per tutto dove sono uomini 
e tradizioni italiane. 

Nell'invito a ritirare le nostre di­
missioni noi ravvisiamo appunto l'a­
spirazione di anteporre il raggiungi­
mento delle finalità nobilissime, cui 
mira la Dante, ad ogni questione per­
sonale, ad o^ni competizione di par­
tito; convinti che in questo allo ob­
biettivo possa, anzi debba convergere 
l'operosità di quanti sentono italiana­
mente, recediamo dalle date diinìa-
ai(«i. 

Con sensi di perfetta osservanza 
umilio Pico --Domenico Penile, 

CONCERTO ALL'ADRIATICA 
Kammentiamo ohe questa sera alle 

8.K0, avrà'ìuogo irrevocabilmente nella 
Birreria all'Aariatica, il gran concer-
tone di 40 bandisti, diretti dal bravo 
Maestro Basciù, concerto che si era 
dovuto sospendere mercoledì, causa 
l'incertezM del tempo. 11 Sig. Gross 
proprietario, della Birraria, avverte 
che il giardino sarà rallegrato da una 
straordinaria illuraìnaziona elettrica e 
alla veneziana, e ohe le consumazioni 
non subiranno aumento di prezzo. Buon 
divertimento a tutti ! 

Teatro estivo di varietà 
continuano con successo le recite 

della compagnia drammatica BolafH-
Sivieri nel teatro estivo fuori Porta 
Aquileia. 

Ieri sera gli artisti furono applau­
diti nel « Padrone delle Ferrtare » 
di G. Ohnet Questa sera sarà eseguita 
«Il tiranno di S. Giusto» brillantis­
sima commedia in 4 atti di Libero 
Pilotto. 

Amor che muore il monilo.. 
Ieri nel pomeriggio si presentava 

all'ufficio di P S. certo Petrozzi Carlo 
d'anni 39 falegname, abitante in via 
Cisis, 21, por denunciare la, scomparsa 
del proprio figlio Gerani d'aiini 13, oc-
cupatOi pressa la sartoria Modestini in 
via P, Sarpi 

Il giovanetto fui dal mattino era scom­
parso per ignoti lidi. 

Vane riuscirono le indagini della P, 
S. per rinti-acciare il giovanetto, senon-
chà ieri sera alle 10 pervenne alla 
Questura uu telejjramma dal capo delle 
Carceri di Codroipo il quale informava 
che colà erano stati fermati duo gio­
vanotti di sesso diverso; il Petrozzi già 

nouiin,-ito 0 la raj^azzina dodiceune 
Virginia Uolarini d',inni 12 abitante In 
via CìaisSn, fliggitadi casa unitamenlfl 
al Petrozzi.... 

Si cliiodevano dal Capo (larcara iatrii-
zioni, e la P. 8. rispose pregandolo di 
trattenere i due colombi fino a nuovo 
ordine. 

Come si vede, in quOllB due giovani 
esistènze, l'amore ha gettato assai per 
tempo iè suei'adioi,... ,, 

Triata oantrastoi 
Oh l'Incanto dellis gole vermiglie, de­

gli sguardi vivaci o ridetiti, e dei gio­
iosi schiamazzi dai l'oMiiiiati bambini, 
che nella ridente .stagione scor&zzano 
allegri e turbolenti come tanti passeri 
siJlla spiaggia del mare, o sui prati 
uliertosl di,amene colline o sotto l'om­
bra salutare dei pini, dèi faggi e degli 
abati. 

E quàl triste contrasto con l'aspetto 
ihacilénto,.con l'andatura torpida, collo 
sguardo alono dì tanti altri derelitti 
bambini, costretti a vivere nelle vaste 
desolate zone malariche. Poveri bam-
biiii, già vecchi .inzitempo, che nella 
vita non conoscono n6 1 sohtzzi, né le 
gioie, ina sono le dure privazioni o il 
tristo brivido periodico che fa battere 
loro i denti, illividire le labbra, e li 
getta abbandonali, tremanti nelle brac­
cia della madre, misera ai pari di loro 

Quale immensa opera di misericordia 
sarebbe il poter sottrarre questi bam­
bini per qualche mese all' ambiente 
deleterio che mina la loro fragile sa­
lute, per inviarli ad ospizi od affiliargli 
a famiglio coloniche di zone salubri ! 
Opera voramonto umana e sopratuttn 
igienica, perchè è principalmeiitì per 
mezzo dì questi bambini che si perpe­
tua e si tramanda l'infezionó malarici 
da una stagione all'altra. 

Purtroppo la cura e la profilassi 
deiri.nfanzia contro l'infezione malarica 
è problema arduo a risolversi, se non 
dal lato scientifico, certamente dal 
lato pratico ed economico., 

Non dal lato scienlifico, perchè l'Esa-
nofolina (formula Baccelli) della ditta 
Bisleri, presa razionalmente, può gua­
rire e preservare sicuramente queste 
tenere vite dall'infezione, come le pil­
lole Esanfolo e l'Esaffieba curano e pre­
servano gli adulti. Ma chi dà a questi 
disgraziati tale prezioso rimedioi 

GENITORI ITALIANI 
Vi stanno a cuore le sorti delle vo­

stre creature! Volete procurare un 
fondo dotale alle vostre figlie? Deside­
rato ohe un reddito annuo accompagni 
i vostri figli per tutta la loro vita? 
Volete ciò fare con un minimo sacri­
ficio? Volete ottenere il massimo ren­
dimento dei vostri risparmi? Volete 
avere la sicurezza che i vostri figli 
saranno obbligati a fornirvi parte della 
pensione per rendere mén triste la 
vostra vecchiaia ? Volete che i vostri 
risparmi abbiano un impiego sicuro? 
Desiderale che in caso di morte pre­
matura dei vostri figli vi vengano re­
stituito il oapiiala da voi risparmiato? 

Se in una parola il problema del­
l'avvenire dei vostri figli vi preoccupa, 
e desiderate il loro benessere, incomlje 
su dì voi l'imprescindìbile dovere di 
associarli alla Carsa Mutua Cooperativa 
Italiana per la Pensioni di Torino ohe 
congloba tutti i requisiti suaccennati, 
o che mediante il risparmio di I,. 1,05 
a L; 10,60 mensili, vi pormetlerà dopo 
aO. anni di procacciare la dote allo 
vostre figlio, un reddito annuo ai vo­
stri figli. 

Chiedere statuti e programmi alla 
Sede Centrale in Torino Via Pietro 
Micca M. 9 

Tribunale di Udine 
Il medlèo dlPrecenloco oondannato 
Ieri si è svolto davanti al nostro 

Tribunale II processo pei noti latti ac­
caduti nel luglio decorso a Preconìcco 
e che i lettori ricorderanno. 

Riassumiamo brevemente. 
Il medico condotto doti. Zillotti, av­

vertito una sera che due donno sta­
vano per essera arrestate dai Carabi­
nieri in seguito ad un alterco, seguito 
da busse, scoppiato fi'a loro, andò a 
verificare se il fatto era .Vero. 

Avutane conferma, osservò al bri­
gadiere che le contusioni erano gua­
ribili in raeiio di otto giorni, ma il 
mìlite rispose che al medico non spet­
tava di pronunciare giudizi in propo­
sito. 

Da ciò nacque uno scamljlo di frasi 
vivaci che fini coll'ìnvito del briga­
diere al medico di seguirlo in Muni­
cipio ove fu dichiarato in arresto, , 

II Sindaco Di Lorenzo non s'intromise 
nella faccenda, pare anzi che cercasse 
una vettura per il trasporto del dottore 
a Latisana, cosa che urlò quest'ultimo, 
il quale indirizzò frasi oltraggiosa al 
Sindaco stesso. 

La popolazione fece una dimostrazione 
di simpatia al dott., Ziliotti, e il briga­
diere, onde evitare disordini, lo lasciò 
libero. 

Denunoi&to per oltraggi al brigadiere 
ed al Sindaco, ieri il dott. Ziìioltì com­
parve davanti ai giudici difeso dall'avv. 
Bertacioli-

Il Sindaco si costituì P. 0. coU'avy. 
on, Umberto Oarattì, che sostenne l'ac­
cusa con una efficacissima arringa. 

Gli si associò il P. M. che chiese la 
condanna del Zillotti a L. óOO di multa. 

Il Tribunale presieduto dal giudice 
Luz/,atli, dopo la difesa dell'avv. Ber­
tacioli, condannò il medico di Preoénicoo 
a 300 lire di multa e accenaori, appli­
cando però per un lustro il beneficio 
della legge Ronchetti. 

Note agricole 
La aaaèra 

La «casóra » serve all'abitaaiono 
dei pastori, alla faiibrictzione e depo­
sito del formaggio e degli altri pro-
doUl del caseirioio. DI solito è compo­
sta di due ambienti; la cucina e II 
localo ohe serve a deposito del laiw e 
magazzino del formaggio «(colar)». 
Solo in qualche luogo (prealpi Ciao-
tane) la stanza del latte è costituita 
dà Un piccolo locale separato dalla 
casiSra, d qualo dicesi t casariii dal 
lati. » 

Ben di rado qiuati divorai locali 
soddisfano alle esigenze dell'iildcio a 
cui sono destinati. Prima di tutto, 
causa l'imperfetta ooalruzioiio ( vi sono 
cas.'re costruite roazamonte co i troiiclii 
d'abete) ofl'rono poco riparo contro il 
freddo « le intemperie. La cucina ha 
spesso il pavimento di sola ferra ; &' 
irregolare, sporco, fangoso. 11 ibriièllo 
è limitato a una semplice buca scavata' 
nel suolo, in un angolo della oUcìna ; 
talora la buca è limitala da sassi o 
da un rozzo muretto semicircolare, a-
perto Per la coltura del formaggio e 
della ricolla .si richiedo una quaiuitii 
rilevarne di combustibile, causa il 
grande dispei-dimenlo di calore. Lungo 
una parate, un po' elevali da terra, 
sono i miseri giacigli del pastori « (ca-
giitais). » 

Il « calar » ó pure mal tenuto ; u-
mido, pi-lvo d'aria e di luce. 

In queste condizioni soffrono gli uo­
mini e soffro il formaggio. 

Non si può pretendere di rinnovare 
da un momenlo all'altro lo .stato delle 
casére; ma qualche ut/le modifioaaione 
potrebbe essere fatta, senza bisogno di 
aspettare cho la caséra cada, per ri­
costruirla come ai deva. Regolarizzare 
il piiviiiiento, costruendolo di pietre o 
sassi ben uuiti, e uu po' pendente allo 
scopo di,dare ai liquidi facile scolo, 
vorrebbe dire mantenere pulito il suolo, 
impedire esalazioni e fermentazioni dan­
nose, che possono essere causa di scarto 
nel formaggio. 

: Chiudere il fornello sul davanti, me­
diante un mantello di ferro, signiflclie-
rebbo faro un tòrto risparmio di legna 
da ardere, perchè tutto il calore del 
fuco potrebbe venire utilizzato. 

Molti malghesi cho, per la mancanza 
0 la lontananza dal bosco, si trovano 
sempre a lottare contro la scarsezza 
dal combustibile, sanno quanto impor­
terebbe poter fare risparmio di legna, 
cosa del resto che torna utile anche 
dova le legna sono abbondanti, perchè, 
per lo meno sarebbe diminuita la fa­
tica d'andarle a prendere. 

Inoltre, quando il fornello è ben co­
struito, anche il riscaldamento del latte 
e la cottura delta cagliala avvengono 
con maggiore r^olarità. 

Una obbiezlotìè che abbiamo Udita è 
questa : se il Ihoco è chiuso, i pastori, 
ohe talvolta ritornano dai pascoli ba­
gnati e intirizziti, non possono riscal­
darsi e asciugarsi. Ma è facile pensare 
à! rimedio : si apra la porta metallica 
del fornello, o si accenda un fuoco 
sussidiario, e anche i pastori, nei casi 
di bisogno, potranno godere i benefici 
del fuoco. 

Qualche ampliamento delle finestre, 
tanto nella cucina, olio nel celar po­
trebbe servire a mantenere più sano 
l'ambiente. 

Quando poi si dovrà ricostruire la 
casèra, sì tenga presente di non rin­
novarla tale e quale, con tutti i pri­
mitivi diU3tti ; ma si faccia una casera 
più ampia, più ariosa, più comoda, 
provvista di tutto quanto è necessario 
per rendere meno disagevole il sog­
giorno degli uomini, più comode e ra­
zionali lo ope :azionì del caseificio. 

Nessuno sogna di volere sulla mon­
tagne cose di lusso ; ma le spese indi­
spensabili non resteranno mai senza 
adeguato compauso Di questo devono 
persuaderai specialmente i Comuni 
proprietari di malghe. 

CURIÌÒSITA 
Politica musulmana. 

E'' quella del differire e del conclude­
re il più tardi possibile. Un ex-ministro 
di Serbia racconta, a mo' d'esempio, 
questo aneddoto. Egli doveva comin­
ciare con l'ottenere per un certo arci­
vescovo di nazione bulgara in Mace­
donia, già eletto a tal posto, la con­
sacrazione che tardava eccessivamente, 
per intrigo di un altro Stato Gli si 
annuncia che il Sultauo lo riceverà 
Venerdì, dopo il Selamlik. Il venerdì 
il ciambellano, Emin bey, lo accosta 
egli domanda notizie della sua salute: 
avutane risposta soddisfacente, domanda 
notizie della salute della signora Mija-
loviob. Poi con un lungo giro di pa­
role, lo avverte che Sua Maestà ha ri­
cevuto dei lunghiasi mi dispacci in ci­
fre e deve quindi, con suo dispiacere, 
rimandare il ricevimento al venerd'i 
prossimo. 11 venerdì prossimo ecco di 
nuovo Brain bey a informarsi meticolo­
samente, in due riprese, della saluta 
di lui e di quella della moglie ; poi, 
con un lunghissimo giro dì parole. Io 
avverte che Sua Maestà è dolente di 
dover rimandare al futuro venerdì il 
ricevimento, perchè deve ricevere ora 
Sua Altezza sua sorella. Il diploin.ttico 
è seccato ma.si rassegna. 

11 terzo venerdì medesime domande 
sulla salute, con in più altre domande : 
poi, con un interminabile giro di pa­
role, l'avvertenza ohe il Sidlano deve 
avere un lungo colloquio con l'amba­

sciatore di Germania e quindi ò do­
lente.... con quel che segue. Il diplo­
matico va sulle furie e dichiara cho 
scrivo subito al suo Governo per es­
sere richiamato, non volendo subire 
una quarta umiliazione. Ma le pid vive 
assicurazioni, che venerdì- sarà rice­
vuto davvero. Io inducono a calmarsi. 
E infatti, il quarta venerdì è final­
mente ricevuto. II Sultano parla in 
turco e l'interpreto traduce il desiderio 
di lui dì sapore quanto tempo il di­
plomatico è rimasto in Inghilterra e 
se ne conosco bene i costumi. Avutane 
risposta, seconda domanda : come sono 
lo donno inglesi ? Il diplomatica si me­
raviglia della piega che prende la con­
versazione, ma risponde. Allora il Sul­
tano, per bocca dell'interpreto, racconta 
a lungo una sua visita, in compagnia 
del fratello, alla Regina Vittoria e 
racconta di un colonnello inglese messo 
a loro dispoaizìoae, che sì ubbrlacava 
di Wislty, Tutto ciò con molte parole ; 
poi altra domanda : lo signore inglesi si 
danno ancora ai bere t No, non hanno 
questo Visio. Tanto meglio : E il Sul­
tano ricorda che un Papa ebbe a dire 
ad alcuno denna inglesi: «Voi, non 
siete Anglae ma Angeli». E il diplo­
matico; — Sire, gli angeli mi fanno 
pensare al paradiso, il paradiso alla 
chiesa, la chiesa a quel bravo arcive­
scovo di Macedonia,,,. — Ma a questo, 
punto il Sultano, senza bisogno oell'iri-" 
tarpreta, gii risposa in jlVancase : — 
Non ficcate un arcivescovo in mezzo 

allo signore inglesi. Il suo giorno non 
era ancora venuto : quando sarà ve­
nuto, ne faremo soggetto d'una oon-

1 vorsaziono piacevole come questa (l'oggi. 
I L'udienza era Anita ed il diploma-
I tico serbo completamente battuto, 

' GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
AMTONIO BORDINI, gerente responsabile, 

Udine, 1007 — Tip. M. Bardusco 

Oreflercla — Orologeria — Argenteria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Paclo Canoianl, 7 - UDINE 

Angola vi» Rialto N. 10 

Nuora fabbrica tiitibri in goaim e niotallo 
Ineisloni su gualunque melallo 

M M DEPOSITO » SOAWll HPOfiRSFICi PAIà 
da Lire I.2S a Lire 30 

H u m a r a t o r i 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
'Jmbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza, 

DEPOSITO OEBU OROLOei 
Longlnes, Omega, Roskappf, Ville Frires 

Pregxt cf impossìbile ooncorrenxà 

SI COMPIA OBO, ARGENTO e PLATiO 
Franoasoa Cogolo oalllala (via 

Sayorgnaiia n: 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore Ò alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. Unico in Provincia. 

OrrELLERlA 
P R E M I J I T A 

CONFETTERIA BdTTIQLIEBIA 

via Paolo Canclanl, W. f - UOIME 
Vorie e | i»«te frpsclio tutti i giorni —- Asaovtiinento completo di 

Itaftte ad ìmitaziono (li frutta, di fiori, eoo. — Hificotti asMortitl dello 
Iirimarie fubbriolio. — Caramello e ConfetÈure flnissimo, Cìoecolutiiii, (Jiauduia 
0 fantasia, Cioccolato iiai'.ìonale ed estero ~ S8|»eoial l tà Cioccolati» 
Voglia — Finissimo l'ile Idawat in vasetti e sciolto. 

V l W f l 35 JiXQtTOJax X)X t C f S S O 
Ricco assort(trieu(;o bomboniere ia porcellana, cartonaggi e saceJietti raso 

~ Servir.! s p e c i a l i p e r noar.xe, liattefitiiil a preK»! eonve-
illeuClsfiiaui — Anohe in Provincia. 

OUO^tf 
. I?SB5JO 

e FI Cu 

ONEQLia 

OLIIO'OLIVA da tavola e 'da cucinarper Famiglie, Istituti, Coope­

rative ed Alberghi. Esportazionejmondiale all'ingrosso e|a! minuto. 

Catalogo e saggi gratis. Indirizzo P. SASSO e FISLI, OHEGLIA. 

FUORI OOXfCORSO 
Bar JMjHano 

Via Cavour 2 
UDINE Bar Popolarn 

Via Pailadìo 2 

LATTE GELATO 
Bibite AntialGOOiiciie al Selz 

Cent. IO Cent. 
Ricco Assortimento 

* ì^—* Vini fini Pieniontesi in liottiglia * — ^ ^ 

Cent. 10 Caffè "Birra ^ent. 10 

DI \^H\ lì Ai ^ ' ( ì i ì III \m\ LIJ Ai illl [y i i 
(TERMOSIFONI)-

T1OB01O Di imi 
eseguisce impianti di TermoAÌfoMl coiìtbrme allo migliori preaorizioiit tee-
uìche con caldaie " SXBKBEIi „ originali, olVreudo gai'auzie iiBsolute. 

BiUion, progetti e Freventivi GBÀTXS a seuiplìtje vioKiesta 
K l " Pagamento cleir ultima rata (li3 dell'importo) dopo il primo in vei-iiu 

P U E Z Z l U l 'ffW'rA CO[VCOUBEI!VZ>l 

DEPOSITO di Caldaia " Str«li«l „ - Radiotori tipo Americano, o mafe-
riulo par qualsiasi impianto di Termosifone. 

F A B B R I C A B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I ei;i:. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle misliorì marche Estere 



IL PAESE 

Nr la CONSmAZIONE e SVILUPPO 

M mm\ ' imm'mm-mmmm 
usftts solo 

GHININA-IWI60NE 
PROFUMATA 
, INODORA OD 

AL PETROLIO 

Otss* nn» fìtta un giorno a^ an no» ttmtfr»: 
Verresti rtiernar fflBFant aneo^f 
Colcrinlactntt, rieeSoìatd « oaenr; 
St itt eainlitt Vantnto t'aeeoràf 

St lo porrttf ìitlehUdt, etrto, skwn; 
À far mt tariiertinimmeno tm'art 
Dotti Ma, itih fallo, ti scongiinro 
Ohi II» spteehio l'ttà mi ikt oanor». 

s§iti*«n «//*f té ptìtt 
VrH ut ft 9^rt, muM 0iat»m, 
mtmaH Mtn M ttrèt mai fM, 

Mie étr«9*ir*f *m* 
serrW r / i r t i # «# • « ènei m t 

Sistèma brevet tato 
V.l te 12 futogrnlit! al pinti un tlu applicare 
•̂ i» oirtoìiiia, su, biglietto lU viaita, yev 
l'uneoipnxioni muirìnioniali, p^r ncorologie, 
Imi- rane e por' briloqui' àetU gnindezza 
n.m. 25 \>tr mì\ Cent. 30 « di mra. 37 
P'T soli Ctìut. fio. Spedite U Htratto (eiie 
vi sfirìì fmvn'ìatù) unitaRientt? JiìS'impprto, 
\>h Cent, io per In sioilìziono ulhi FOTO-
OIUì'fA NÀgfONALE - Uolfgaa. 

Ingrandimenti al platino 
inallcmbili liiiisHÌmi, l'itjocali (Iti veli ur­
tici : Slistim fIfJ puro ritr.ilt't 5..t, 21 prr 
2\i n .L . ".50 - om. 2!) p.n- 43 fi !.. -1 . 
ctii. 'ÌB por itS a L. 7. - - l\f lìmemuui 
miiggiori prezzi <ìn oonvenirai. Si gariintiacfì 
la jiorfettit riuscita di « îiahuicniH litralb*. 
HaU'iai'i! importi) piii Jj. 1 ppj- Hpps-- pò 
atali ulla FOTOOIUFU N A Z I O N A T Ì K -
B'ilngna.  

Ct'rcaai rsperpseiitanti per tuttft i'Jtaliti, 
iutico!o di gran venditi : iaiiia pri-wit^ìont", 
Scri7fii-e alla F O T O d R i h A ^XZÌO^XUi. 
Bolojriia. 

L'Rcqnà ghlntna-filigone »i vande IwSo proftimat» che Iniidnr» od al ptUoWa ià toUl l FnWitiwhU-td in m* M 
Wt*l 1 ProfumiErì .: ì\,<'Uii'tU ., „ . . 
Deposito Generale il' « m O f f C » O. "• Vsr Tnpjno, la . M l t M f l - F»bbrtcii di PrOftimacI» fluiKinl « «ftfooD p*!' 
la TuUlt» e di Ot>!na»gllopt* t>nr r«PiOi)aUtt, DroolilBr), Ghlno«Bt>*Cl. Pmtumlcf) . Par ruoohlar l . B«Mr*j 

im 

'g^^0 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti p a p per oper 
PRBSSO LA TIPOGRAFIA 

IHiAHGO BARDUSCO 

Lìnee dê l Nord e Snd America 
s e n t r i x i o n \ v n o P O S T A L E SETTiinA:M/ti<B 

Rappi'esentanza sociale 
, , DELLE SOCIETÀ 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società i-iiuiile l'Iorio e UulMitunil 

Capitale soclattnZ (10,000,000 
Bmtìsso e veriatn L 64.000.000 

^ " V i a ijftwq,-uil^a, 2ST, ©•& 

* i a Veloce,, 
Sneietà {li Nuvigazioce Italiana » Vapore 

Cupitale emesso e versalo / , . 11,000.000 

Udine - "C^la I ^ i e f e t t t x t a , 2Sr. i e 
Per il P L A T A 

Societìt Data di partenza VAPORE 

STAZiiA Velociti 
10 miglia 

all' oia 
alle 

prove 

SCALI 

DUBATA 
del 

vingRio 
giorni 

Societìt Data di partenza VAPORE 
lorda netta 

Velociti 
10 miglia 

all' oia 
alle 

prove 

SCALI 

DUBATA 
del 

vingRio 
giorni 

N. Q. I. 
N. 0 , I. 
1J!I Veloce 

22 nfOsto 
29 . 

vnuRaA 
v I T A I . * * . 

Per NKV 

5386 
15020 
BSOO 

/ YC 

3220 
SOOl 

asdì 

RK 

15* 
15,71 
15.00 

nati-.,Ti~iv ,K., aant . ,M, 
Baicello»,! e Teueriffo 
Uarc-, CJaJ., Hio., Sani. 

20 
10 
la 

N. e . I. 
La Veloce 

IO agosto 
31 • 

l i i e i i l l l i t ; 
i V O B » A M K H I C A 

Pel BR 

4805 
4086 

VRIf 

2000 
3486 

15.3Ì 
13.40 

Napoli 10 
15 

La Veloce 20 agosto 1 I T A M A j 030013381 | 16.09 | Bare , L. Pai., Kio J. 

Per rA\}ER/C\ CENTRALE 
10 1(3 

La VOIL'CC 1 settembre IcEAITRO A ! n e H . « a 18623 12230 1 14,17 j Marsiglia, Bare , Tcnor. 1 " 20 
Le Sooietii yendqno .biglietti di chiamata per il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe. 

L t u e a d a (àenova |>cr BnmbaT « Hons-H'Oug; t^ittl i meRl 
Xonss da TaiMidik ^«E AleManteia offâ  U gioxal. Da UOIinB nu giorno prisin. 

Con viaggio diretto trii Brindisi.; 6-Alesaandria nell'andati,. 
»I.I«. — Coinòidenzé con il Mar Roaso, Bomb&j è Hong-Kong con parienie da Oenov-a. 

L "t'RBSBNM ANNULLA IL PBWEDENTE (SalwViriajioDi): 

T p a t t a m e n t o j n s u p e f a b i l e -, lliiiniipiazione eletli>ioa 
Si accet tano MERCI e PASSEGGERI per qua lunque porto dell 'Adriatico, ! Mar Nero, Medi t e r raneo ; p e r tut t i 

le l inee eseroita,te da l la Società,nel Mar Rosso, Indie, China ed Es t r emo Oriente e por le Americhe del Nord ' 
del Sud, tf Aifierioa Centrale; vi j ,.., ^ 

Per informazioni ed imbarch i passeggerifO moroii: r ivolgersi al Rappresentan te del le , DUE Società 

signor ^iiloiìioParetli, Udine 
Via Aaiwileja, 0 4 ^ V | a d e l l a P r e r e ( i a r > , « e 

Per corrispondenza Casella postale N. 32. r - Telegrammi «Navigaione» oppure «La .Vfelooe» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elettrica — Il presente annulla il precedente (Salvp. jVari^iopi) 

. B. Insersioni del p^èienie annuncio notiespressam<s«te autorizzate dalle Società nop, vengono riconosciute 

BAWOmmMAMWl 
TRIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
.Fa sparire le rughe, le . napochie ed i ros­
sori. — L'unico per baÉWffi' '— Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque A Cent 30^ 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent 20 

Inwdioi raccomandano 8APOKE- BANFI MEBICATO 
a l l 'Ac ido n o r i e » , a l S n b l i m a t o «o r róa lvo , à i 
C a t r a m e , a l l o Solfo, a l l 'Ac ido fen ieo , eee. 

•^If'a ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Casefleaii 

c a n a l i 
• p a x s i 

UDINE 

INSUPERABILE 

AMIDO BANFI 
(Marca Sallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biant'heria. È il più economico. 
USATELO • Domandate la marca Gallo 

AMIDO T T P A O G I I 
i::(Marca Cigno) 

superiore a tuffi gli ftmldl la pacchi In commercio 

I-ropristà aiù' A t n i l l E n i A ITAMA1«A - M l i a n o 
Anoiiini'i capitale 1,300,000 versato. 

aE.M 

Praiata Fa««ia DI CiilDO iMENP 
via Graxxana - UDINE - Via drasaano 

A m i H n A^tiAìna specialità che ottiene le più alte onoreflcenze 
H l l l d r i ) U U U i n e alle Espoaiziom Nazionali ed Estere - Oltre 
un quarto di secalo d'incontrastato sucoesso — Preferibile ài Fernet 
perchè non akoolico — Indicatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OHOniFICEHZ* 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

Ir»«l«fe4«l1ftnfthn ""^''8''^° ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p o l a i C I I U y D U U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme di denutriiìonn 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti ccrlllioatl MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette spocialM 

Volete provvedervi dì 
un oltimo fucile? 

Rivolgetevi alla Ditta 

TEODORO DE LOCA 
VIA MANIN, N. 12 

e troverete armi da eaeeia 
delle migliori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali 

UOINE 
Telefono 2.79 J L F i S J I ^ U I MJÌ9 ÌWM.rM.Ky \F i 1 Telefono 2.79 

Ware lo spUi M'tiiiiefito i Ombrellini, bastoni, gueruizioni ecc. 

Merca ni 
UDINE 

iei 
CAMEIlA w ( 

t'orsn medio 
«I"! «ioiI 

^•.•ndltiV37ou.f, 
Rendita 3 l|3i)| 
Uandita 3 0(0 

Uanca d'Italia 
ITorroviB iMoridi 
Karfovie llcdilà 
Sjcìetà Vsaela 

Ferrovie Odia, 
»: M'criilioi 
• Xlcditern 
> Italiane 

Credito comma 

l'ofidìaria Baci 
» Cassa 
* UiWil 

» Islìl, 
» . idsra 

CAMBI 
Francia (oro) 
Londcn {steriim 
Goriuanìn [muti 
Austria (waoue 
Piclroburpu (rul 
Htttpania (lei) 
Nuova Yorli (J. 
Tiircli!,! (lira 11 

Boll* 
l i , OSSER 

Oi 

Teii-j>oi Sluta 

103.61 
103.6?" 

• WiH 

700.60 
438,50., , 
BdO.OO 

492,0è 

84Mfc, 
m.i6 

BOI.50 
80,4,50 
611.50 
504,50 
614.60 

09.86 
35.11 

122,70 
104.31, 

saibo 
6.18 

23.5B 

IDINB 

Presatene m» 
Umidità rrfsli 
Acqua cadul» 
v'u-ito domimi 
S l t t o del ciek 

Oiorn 
romporatiirs 
ProsMone un 
Temiiernturij 
Stato del cieli 
Prewione : cn 
l)ifo?.ÌDne yen 
Leva «ole DM 
Tr.'ùjont!» ore 

F 
da Udine a VII " U Ì ' " » 
On. 4.S0 
Ao. .8.20 II 
Dir. 11.25 1 
On. 18.15 1 
Mis 17.30 2 

"',••• ito-*» 
• 'tòcalò mer 

lenza da Sii 
I9.B1. 

U.i;n«CórMii(ft«#l | , 
0 5,45 
0 8.— 8.40 
M 15.42 10.32 
D 17.25 18,-
0 19.H 19, 
da Udine 
OD. 6.— ar. 
Dir. 7.58 
On. 10.35 
OD. 15.32 > 
Dir. 17.15 
On. 18.10 > 
da Fofllebba 
On. 4.50 at. 
Dir. 9.88 > 
Olì. 10.20 > 
On. 14,39 . 
Dir. 18,22 > 
On. 18,39 . 
daUdlneaS.1 
D. 7.— 

u. s.~ 
M. 12.56 1 
M, 14.40 1 
M. 18,20 I 
daS.GIorgioit 
D. 8,54 
D. 18.4tì 
D. 20.57 

IBI 12.50 
8,58,l9;4S'', 

tJioilìablI 

D. 7.45 
0 . , 8 55 
In. 14.1 
a 19.24 

Venezia 
AB. 6.20 
On. 10.20 
Dir 14.26 
Ou. 16-40 
Dir 1?.50 

Casarsa 
On. 5.20 
AC. 5.19 
AC. H,45 
On. :I8.47 

24»,8» 
3tì»ff̂  
iS,8 

7628 
, 8 1 

Ita. . „•-?., 

22.9 
752.4 

15.1 

1928' 

Arrivi 

7.43 
10,7,, 
16;le 
17i5 
22.60 
345 

ori • par-
.1 Udito ? 

j,62%9;Sr' 
14 13.39 

8,6318,7,: -
18.819.18 
1.67 81.20: 

«0 1 1 . -
.24 12.44 
i.44 17.9 

19.45 
1,62 21.25,:, 
jloalldlne 

0 

» 

,30 
9.48 

15,28 

'làsa 
i2l.40: 
Bjoraio 
, , 7 ,29 
13.49 
19.4 

dàa.Clcrglml «S-6IM0JO 

14.-Ì-

riaCaearia 
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